
PROGETTO N.A.V.I .G.A.Re.
NETWORK ANTITRATTA VENETO INTERSEZIONI
GOVERNANCE AZIONI REGIONALI

è un progetto presentato in risposta al Bando 5/2022 pubblicato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità che vede come capofila la
Regione del Veneto in partenariato progettuale e operativo con gli Enti Locali, le
Aziende U.L.S.S., le Università, le Autorità Giudiziarie e di Polizia, gli organi di
vigilanza del lavoro e i soggetti del terzo settore del territorio Veneto.
Il progetto, in continuità con la precedente esperienza avviata con il bando 4/2021,
avrà durata di 17 mesi (dal 01/10/2022 al 30/03/2024) e intende implementare il
consolidamento di un sistema unico e integrato di emersione e assistenza delle
vittime di tratta e/o grave sfruttamento, attivo 24h per 365 giorni all’anno, al fine di
garantire l’accesso ai diritti alle persone che emergono nel territorio regionale,
indipendentemente dal loro status giuridico, dalla loro età, nazionalità, genere e
tipologia di sfruttamento (sessuale, lavorativo, accattonaggio forzato, economie
criminali forzate, matrimoni forzati). Il sistema vuole garantire assistenza alle persone
vittime di tratta e/o di grave sfruttamento e contribuire, con un approccio
multiagenzia, a contrastare le organizzazioni criminali dedite a tali reati.
La metodologia adottata, trasversalmente alle diverse azioni, è quella del lavoro
multiagenzia, multidisciplinare e multidimensionale, orientato alla tutela dei diritti
umani e all’empowerment dei soggetti beneficiari, nonché alla valorizzazione delle
competenze sviluppate dagli enti pubblici e del terzo settore di promuovere equità e
benessere per tutte le persone presenti sul territorio.
L’ambito geografico di riferimento è quello della Regione Veneto.

Le azioni del progetto prevedono il contatto con le popolazioni a rischio, la
valutazione delle potenziali vittime, la pronta e prima assistenza delle vittime e
l’inclusione sociale dei beneficiari dei programmi di protezione.
Sul versante della fuoriuscita dalle condizioni di povertà e vulnerabilità sociale il
progetto promuove percorsi di presa in carico di prossimità volti all’empowerment
della persona e aumento dell’agency della stessa al fine di favorire la fuoriuscita da una
condizione di illegalità/marginalità, prodromica e propedeutica alla inclusione sociale.
Il progetto garantisce, inoltre, la possibilità di strutturare percorsi educativi
individualizzati volti alla fuoriuscita dalle condizioni di sfruttamento e all’integrazione
socio-lavorativa delle persone vittime di tratta e/o grave sfruttamento. 
Ciò avviene sia attraverso l’inserimento in idonee strutture del territorio, sia
predisponendo percorsi di accompagnamento educativi mirati al raggiungimento di
specifici obiettivi.

DESCRIZIONE RIASSUNTIVA DELLE
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
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Tra questi vi sono la tutela della salute, il supporto psicologico, l’alfabetizzazione, la
formazione professionale, la socializzazione con la comunità locale, l’inserimento
nel mondo del lavoro, l’autonomia abitativa, la regolarizzazione e la tutela legale.
Il raggiungimento degli obiettivi sarà garantito dall’apporto delle equipe di progetto,
composto da diverse figure professionali con competenze in ambito sociale,
educativo, psicologico, socio-legale, nella mediazione transculturale e nei diritti
umani. L’Unità di coordinamento progettuale è in capo alla Regione del Veneto.

La Regione del Veneto dal 15 giugno 2021 ha assunto la gestione operativa del Numero
Verde Nazionale in aiuto alle vittime di  tratta e/o grave sfruttamento, istituito dal
Dipartimento per le Pari Opportunità. 
Il Numero Verde ha funzioni di raccordo tra i 21 progetti antitratta italiani finanziati dal
DPO; il progetto N.A.V.I.G.A.Re. fa propria la mission di diffusione del NV quale
strumento privilegiato di informazione sul fenomeno e di accesso al sistema degli
interventi di assistenza, volto a garantire la costruzione del sistema di referral nazionale.

MODALITÀ DI RACCORDO CON IL NUMERO
VERDE NAZIONALE ANTITRATTA

MODALITÀ DI RACCORDO CON LA
PROGRAMMAZIONE REGIONALE

Il progetto N.A.V.I.G.A.Re., per la sua portata regionale, si inserisce pienamente nelle
linee strategiche della programmazione regionale, con particolare riferimento al
contrasto alla povertà, all’inclusione sociale (DGR 1504/2018 e s.m.i. - Piano regionale
per il contrasto alla povertà) promuove il rapporto sinergico con le altre aree di
intervento proprie della Regione, in particolare quelle afferenti all’area sanitaria, del
lavoro, delle politiche internazionali, del contrasto alla violenza di genere e della
tutela dei minori. 
Inoltre, strutturerà una stretta sinergia operativa e progettuale con il progetto Common
Ground, di cui la Regione Veneto è ente partner, la cui finalità progettuale è Prevenire
e contrastare forme di distorsione del mercato del lavoro (lavoro irregolare lavoro
sommerso, caporalato, sfruttamento lavorativo) in tutti i settori (anche diversi da quello
agricolo), attraverso interventi di protezione sociale e interventi attivabili nell’ambito
dei Servizi per il lavoro, promuovendo lavoro dignitoso e sicuro, e legalità.
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Il progetto N.A.V.I.G.A.Re. prevede l’implementazione di specifiche azioni di sistema di
natura sperimentale, che avranno l’obiettivo di rispondere a particolari esigenze emerse
nei territori, modellizzando prassi operative e strumenti di lavoro e protocolli di
collaborazione con altre agenzie e con diversi territori progettuali. Saranno supportate
azioni di sistema che, come indirizzo strategico, mireranno a garantire una seconda
possibilità a persone, luoghi e cose, valorizzando la logica della valorizzazione e della
seconda chance.
Il processo e gli esiti delle singole azioni di sistema saranno oggetto di confronto e
condivisione con i partner e di specifica verifica al fine di valutarne la trasferibilità.

ULTERIORI AZIONI


